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COMUNE DI GONI

Provincia di Cagliari

Via Roma, 27 09040 GONI

Tel 070/982114 Fax 070982035 C.F.80010850925 P IVA 01333070926

 PIANO DI CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA

ANNO 2014
L’art.147 – bis del D.Lgs. N.267/2000, introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera d) del D.L. n.174/2012, convertito dalla Legge n. 213/ 2012, avente ad oggetto” Controllo di regolarità amministrativa e contabile”dispone che “il controllo di regolarità amministrativa e contabile è  assicurato, nella fase successiva di formazione dell’atto, secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa, gli atti di accertamento di entrata, gli atti di liquidazione della spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento”.

Il Regolamento comunale sui controlli interni, approvato con deliberazione di C.C. n. 8 del 20.02.2013, ai sensi  della predetta norma, stabilisce la metodologia del controllo di regolarità amministrativa prevedendo la predisposizione, da parte del segretario comunale, di un piano annuale che detti le regole alle quali attenersi per lo svolgimento dell’attività di controllo.

Nel presente Piano sono, pertanto, specificati:

1) LE MODALITA’ OPERATIVE
2) GLI STANDARS DI REFERIMENTO
1. MODALITA’ OPERATIVE
 Il controllo successivo di regolarità amministrativa, da effettuarsi a campione,  è svolto dal nucleo di controllo costituito dal segretario comunale il quale, per le operazioni relative, si avvarrà di personale con qualifica adeguata e appartenente ad area diversa da quella che ha adottato l’atto da controllare.
E’ previsto , per ciascuna area operativa dell’Ente, il controllo :

1.  del 10%  di tutte le determinazioni dei Responsabili di Servizio. Ogni campione conterrà almeno un minimo di 10 atti per ogni servizio;

2. del 10% dei contratti stipulati mediante scrittura privata;

3. del 10% di ogni altro atto amministrativo quali ordinativi in economia, decreti, ordinanze, provvedimenti autorizzativi e concessori di diversa natura.

Saranno soggette , comunque, a controllo le determinazioni a contrarre che comportano una spesa per l’Ente di importo pari o superiore alla soglia comunitaria ( esclusa IVA ed altre imposte ai sensi di legge).

Inoltre il controllo sarà effettuato, nella misura del 5%, sugli atti da considerare a più alto rischio di corruzione e relativi a:

-lavori eseguiti in somma urgenza

-affidamenti diretti

-transazioni, accordi bonari e arbitrati

-concessioni in uso di beni immobili

-concessioni di sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili finanziari e attribuzioni di vantaggi economici

-selezioni del personale.

Il controllo potrà essere esteso anche agli atti dell’intero procedimento e pertanto gli uffici, oltre al provvedimento oggetto del controllo, dovranno trasmettere la documentazione che sarà richiesta.
Dell’individuazione degli atti è compilato un verbale, prima del controllo di merito, a cura del dipendente designato ad assistere il segretario.

Per ogni controllo effettuato viene compilata una scheda di valutazione in conformità  agli standards predefiniti , che formano poi oggetto del report statistico annuale.

 Nel corso delle attività di controllo possono essere sentiti i responsabili dei procedimenti per chiarimenti o delucidazioni in merito a possibili aspetti controversi.

Le schede elaborate sui controlli sono oggetto di una relazione quadrimestrale e di una annuale nella quale sono descritti i controlli effettuati ed il lavoro svolto e si conclude con un giudizio sugli atti controllati. 

La relazione è trasmessa al Sindaco, ai Capigruppo Consiliari, ai Responsabili di Servizio, all’organo di revisione, al Nucleo di valutazione/ organismo indipendente di valutazione affinché ne tenga conto in sede di giudizio sulla performance e al Consiglio comunale.

Per l’anno 2014 si terranno tre sessioni di controllo ( una per ogni quadrimestre).
2. GLI STANDARS DI RIFERIMENTO
Per standars  predefiniti sono da intendersi i seguenti indicatori:
a. regolarità delle procedure, rispetto dei tempi, correttezza formale dei provvedimenti emessi;

b. rispetto delle norme di legge; 

c. rispetto delle norme interne ( statuto, regolamenti);

d. correttezza e regolarità delle procedure;

e. correttezza formale e sostanziale dell’atto;

f. chiarezza e leggibilità dell’atto.

Saranno utilizzate le griglie di valutazione allegate al presente Piano sulle quali si annoterà la presenza o l’assenza degli elementi ( di contenuto o di procedura) ritenuti indicativi per ritenere l’atto esaminato corretto sotto il profilo amministrativo sulla base degli  standards di riferimento sopra riportati.

Tali griglie  sono destinate a continui aggiornamenti per adeguarsi alle modifiche normative e regolamentari che intervengono nel tempo. Tali strumenti potranno inoltre costituire una sorta di guida operativa di riferimento per la redazione degli atti amministrativi al fine di consentire la loro omogeneizzazione.
Ai fini di una corretta predisposizione delle determinazioni qui di seguito si definiscono le determinazioni negli elementi giuridici principali.

Le determinazioni , atti unilaterali a rilevanza esterna posti in essere dai responsabili di servizio nell'esercizio della funzione di gestione nelle materie di competenza dei propri uffici, contengono:
- Elementi essenziali: soggetto, oggetto, contenuto, forma, volontà , finalità ;
- Elementi accidentali: termine e condizione.
La struttura delle determinazioni si articola nelle seguenti parti:
a) Intestazione: che indica il soggetto che emana il provvedimento;
b) Oggetto: che indica sinteticamente il contenuto dell'atto;
c) Preambolo: che indica la norma di legge e/o regolamento che la legittima e gli atti istruttori che la corredano;
d) Motivazione: che riporta i presupposti di fatto e di diritto che la giustificano;
e) Dispositivo: che contiene la pronuncia dichiarativa dell'effetto voluto;
f) Esecuzione: che indica le modalità  di esecuzione del dispositivo;
g) Elementi contabili: che indicano le modalità  di finanziamento e la relativa imputazione;
h) Data, luogo e sottoscrizione.

In ciascuna determinazione  dovrà , pertanto, essere indicato con chiarezza la denominazione del Servizio competente, il nome ed il cognome del  responsabile che sottoscrive l'atto, il nome ed il cognome del Responsabile del procedimento, qualora questa sia persona diversa dal responsabile. Inoltre devono essere indicati i termini e l'autorità  a cui poter fare ricorso.
Le determinazioni a contrattare precedono la stipulazione dei contratti e indicano il fine che con il contratto si intende perseguire, l'oggetto del contratto e la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità  di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti dalle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base.
Per ciascun procedimento devono essere individuati l'Unità  organizzativa ed il responsabile . L'istruttoria deve essere conclusa nei modi e nei termini di legge o di regolamento.
Per l'istruttoria, le comunicazioni, l'accesso e la partecipazione si applicano le norme sul procedimento amministrativo vigenti nell'Ente.
Le determinazioni  che non comportano assunzioni impegno di spesa sono esecutive fin dal giorno stesso della sottoscrizione da parte del responsabile di servizio competente. 
Le determinazioni  che comportano impegni di spesa sono trasmesse, a cura del soggetto che ha emanato l'atto, al Servizio finanziario e sono esecutive con l'apposizione del visto di regolarità  contabile attestante la copertura finanziaria.

OCCORRE inoltre:

 -  il riferimento al parere del responsabile divenuto obbligatorio  ai sensi dell’art.147 bis del D.Lgs. n.267/2000 inserito dall’art.3 comma 1, lett.d) del D.Lgs. n.174/2012 convertito in L. n.213/2012;

2) fare espressa menzione nel dispositivo dell’atto del trattamento dei dati in conformità al D.Lgs. n.196/2003;

3)  l’indicazione espressa del nominativo del responsabile del procedimento ai sensi della L. n.241/90 e ss.mm.ii. per rendere più facilmente attuabili gli obblighi sui procedimenti amministrativi ed inserire negli atti il riferimento ai rimedi esperibili avverso i medesimi  ( ricorso al TAR, al Capo dello Stato) secondo la seguente formulazione.

“ Di dare atto: 

 -  che il responsabile del procedimento è ___________ ;

- che, ai sensi dell’articolo 3 , comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai  documenti amministrativi), avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso: 

· giurisdizionale al T.A.R. della Sardegna ai sensi dell’art. 2, lett. B) e art. 21 della L. 1034/1971

e ss.mm.  entro il termine di sessanta giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione ovvero da quello in cui  l’interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; 

· straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti 

dal  medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, n. 1199. “

4) Nelle determinazioni di affidamento di servizi e forniture nel caso  non siano disponibili convenzioni CONSIP o non siano presenti all’interno del MEPA farne menzione con la seguente dicitura:

“ Dato atto che non sono  attualmente attive convenzioni CONSIP  aventi ad oggetto forniture / servizi con quelle/ quelli che si intendono acquisire con il presente atto né sono presenti metaprodotti all’interno del MEPA con le caratteristiche richieste”

5) Nelle determinazioni di affidamento di servizi, lavori e  forniture e oltre al riferimento al codice CIG e CUP  indicare anche gli obblighi di tracciabilità con riferimento al conto corrente dedicato.

Inoltre, con l’entrata in vigore della Legge n.190/2012 ( anticorruzione) dovrà essere attestata  in riferimento ai procedimenti di 

a) autorizzazione o concessione; 
b) scelta del contraente per affidamento di lavori, forniture e servizi anche con riferimento alle modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al D.Lgs. n.163/2006; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriere di cui all’art.24 del D.Lgs. n.150/2009:
- la sussistenza dei livelli essenziali di trasparenza mediante pubblicazione nel sito web istituzionale delle relative informazioni, secondo la seguente formulazione:
“ di dare atto che in riferimento al presente procedimento sono stati assicurati i livelli essenziali di trasparenza di cui all’art.1, comma 15 della L. n.190/2012 mediante pubblicazione nel sito web istituzionale.” 
-l’insussistenza di conflitti di interesse secondo la seguente formulazione:

“di dare atto che non sussistono, né in capo al responsabile del procedimento né in capo al sottoscritto cause di conflitto di interesse, anche potenziale, di cui all’art.6-bis della L. n. 241/90 e s.m.i. come introdotto dall’art. 1, comma 41, della L. n.190/2012.”
Il presente provvedimento  è viene trasmesso ai  responsabili dei servizi ed inoltrato per conoscenza al Sindaco ed alla Giunta comunale.

Goni, 26 marzo 2014
IL SEGRETARIO COMUNALE
dott.ssa Maria Giovanna Castagna

